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CULTURA SENZACOMPETIZIONE
di Alfio Guarnirei

All’indomani della seconda giornata del Kurzhaar
una riflessione sui fondamentali scopi di una Società Specializzata.

Sul numero di Giugno di questo gior-
nale, l’amico Nando Capelli ha pub-
blicato un articolo sulla seconda gior-
nata del Kurzhaar svoltasi il 24 Mag-
gio in quel di Savio di Ravenna –
Milano Marittima in cui è stato dato
esaustivo resoconto di tutti gli eventi
che hanno avuto luogo in quell’oc-
casione. Qui pertanto non tornerò
sulla cronaca della riuscitissima ma-
nifestazione, limitandomi invece a
commentare il significato di questo
tipo di iniziative e la loro fondamen-
tale importanza.
Sia chiaro che non voglio qui sminu-
ire il valore zootecnico delle Prove
Speciali e dei Raduni organizzati dal
Kurzhaar Club o comunque svolti
sotto il nostro patrocinio. Però, ad
essere sinceri, in Italia non si può
certo dire che ci sia carenza di prove
ed expo. È ben vero che le nostre
manifestazioni hanno un valore ag-
giunto perché giudicate da Esperti da
noi ritenuti specialistici di razza e per-
ché – grazie al potere aggregante
esercitato dal Club – la partecipa-
zione è tanto ampia da comportare
la maggior selettività connessa ad una
più ampia presenza di Kurzhaar.
Ma la finalità delle nostre prove ed
esposizioni non si scosta in via di prin-
cipio da quelle organizzate da altri
organi cinofili.
Ed infatti qual è il vero, fondamenta-
le, insostituibile ruolo di una Società
Specializzata? Certamente non è
quello di distribuire CAC e altisonanti
qualifiche.

La nostra ragione di esistere si iden-
tifica soprattutto nella diffusione ed
approfondimento della cultura sulla
nostra razza e sulla spinta aggregan-
te da noi prodotta che anima ed uni-
sce tutti coloro che amano il Kur-
zhaar. E questa è una funzione che
non può essere delegata a terzi, cioè
ad un Gruppo cinofilo o ad una as-
sociazione venatoria.
Questo è il compito nostro, esclusi-
vamente nostro, fondamentalmente
nostro!.
E torniamo ora alla “Giornata del
Kurzhaar”.
L’impostazione da noi voluta e per-
seguita è di fare cultura e per essere
certi che il nostro scopo non venga
equivocato abbiamo voluto una ma-
nifestazione rigorosamente “non
competitiva” in cui non ci sono vin-
citori, non ci sono qualifiche, non ci
sono classifiche … ma solo il piace-
re di stare assieme allo scopo di ap-
profondire la conoscenza del cane
che amiamo (cioè il Kurzhaar), per
farne oggetto di costruttivo ed ami-
chevole dibattito, per capire tutti as-
sieme i nostri punti di forza e di de-
bolezza, per rinsaldare i primi e su-
perare i secondi e dare un senso pra-
tico a quel “piano pluriennale di al-
levamento” che l’ENCI chiama le
Società Specializzate a redigere
(quante lo fanno?) e soprattutto a
realizzare. Noi dobbiamo impegnarci
per fare zootecnia vera, coi fatti e
non solo a parole, relegando gli
aspetti competitivi all’inevitabile

svolgimento delle manifestazioni tra-
dizionali, ma assolvendo nel contem-
po anche e soprattutto scopi più co-
struttivi e proiettati a creare il futuro
evolutivo della nostra razza.
Perché il mondo cambia, perché la
natura in cui il Kurzhaar sarà chia-
mato a misurarsi è diversa da quella
di ieri e di oggi, perché mai come in
questo caso … chi si ferma è perdu-
to!.
In questo senso spero proprio che
tutti i Soci del Kurzhaar Club rece-
piscano il messaggio che il Direttivo
vuole inviare e siano disponibili a
partecipare a quello che deve assu-
mere sempre più il significato di un
movimento culturale cinofilo e con-
tribuiscano ad allargarne ancor di più
lo spettro di interesse.
A questo riguardo vorrei provoca-
toriamente proporre uno stimolo:
l’anno prossimo alla giornata del
Kurzhaar potremmo magari aggiun-
gere alla verifica morfo funzionale
anche una verifica su quaglie?
Discutiamone e proponiamo in che
forma: quella tradizionale della “clas-
sica”? oppure una verifica meno in-
fluenzata dal dressaggio, assimilabile
ad una attitudinale?. E magari po-
tremmo verificare sul campo la dif-
ferenza della prestazione allorché il
cane lavora a singolo oppure in cop-
pia?
Insomma… pensiamoci, perché il
nostro scopo è di far cultura, per
capire sempre meglio, tutti assieme,
la nostra bella razza.


